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' aét''iiiiBiiitifei ' ia»ittiaa 
lUaai.deltó 4AfotiB«3<p^'agitate.'érdl-

«liissa tittualtaentei 6 quelfti della ma-
ntc'fp&li«;u!ione!dei servìzi pabbllci. IM 
una- pmtó.i ì soaiattstì, i riformisti in 
geii^i4ttàidbn<)ia cSjnoeutrarî  n&l mU-
nM'pì» ìtì- Uaggiop parte dei pubbiiol 
servizi, dall'altra parto i liberali orto.' 
doBs!,, l, veterani doUa .scuola., di Man-

ÉbttaiéÀo'WiBlàtttaéàlW tì 4àeàila teft-
nìS,̂ 8 per pWootìfcetli t̂ oridi, epe? 

m"bÌhtA' tàm-pAt,ÌÌ&', quella! tìllé' li 
iÈrtibM':pOlWl»8 MMfpiU Uà stìnWiòé-
rféllfe'il •̂ riaWjiJo; l'ìhiiiò" dèi trionfi 
d'éf StoWta(J àMihttìià:, 

A'NèW-Yò'tó si à tofiàìitì) m élub 
apeoi^rp'é'r k rifoWo smiiiiiiiitriliva 
inijpiliet»h».9éi>»l,s9i» »ls«s»o«i|nieo-
mteSfcwjiWitQ pw lo studio degli in-
teje»,sfti)0B8lmi problemi dalla , civica 
«BHBÌnistra»ÌQ(!«< , .. 

. L'Ideale dei nuovi, riforipatori è; dì 
trasformare dalle basi. il. carattere 
della ..oitft. moderna, di ridurla come 
ad usa. grande, cooperativa^ ammini-
n i s t r a t a | « ! r « l t Ì « s U « in fa­
vore dlt |«i&l p w m ^ ' d * S o c i e t à . 

Solo in questo m'Odo, e seguendo un 
iaiaibcRi-iiio.<.dtaH!#.la$èiMvinii>àMia 
patini in tu» avvenir» norfloot&oOi%Ì5 
rém^iiirs con: le cittti pia oiratteristiohe 
d#.iaéaioiitìvo è dtjll'tetiohità quale 
é6ntro;;;di bénessdrej di ouitbra e di-
a»tar>pel ànoi abitanti'. 

.Il Kefi>rin-Club di' Nevî  York ha 
gii» .pubbtioatóluna > serie di studi molto 
iifaportantt.snlWrgonieBto. ' 

:Afa{ttai anni or'iionQ,'ésso<pubbiieava> 
aDR mbliografia deU'amministfaUone 
mmiaipatel' ra&eolta dal' sig, Robert" 
Gifticooky).e óóntenentff' piii di 8000' 
tìtolldi.!libri 6 dilartiobli'gtill'interes.' 
«(tóé awonianto. ' ' 
•Vili iSlob' haiaBohe un sud difgano pe-

•ripdleo, ohe è la' rivlsl»' intitolata : 
Municipal affiK>«,,Il,01ub, con ..un 

d^fó'di 'ò[iìdtla' î eWé'pi«teo '̂oha's,iiffQ' 
gli americani, ai convinse dèil^ tt'tilitk 

qel^jjOijij^jifellei priBoipali, oiftti A^\\ 
^riqj^Qufsio maì\|àlè,doveva,sé'rvi);e. 
<^^^è''pi^^lijl rifòr.matori, per evitare. 
erl^r^ eV jî t;, .s<^glièr,e ,i, mèèiii pivi 
idonei[,a>,ragritógere lo soppo. 

'Co^i.jpèl' f8|7, .deoii'qjp) in^iape uà 
. ' P ! | % « r i V r ' " '" ' •• '•• 

WiiPlVi-P!^ 
ààforif^.aelle principali blMi ,e ad altre 
persorie'capàoi di' fornire indicazioni 
HtUittr.sriJaa iu..i„. t.i-,;,.;.. . . . . 
,. I^aiciposte: otteButa,fv!ronO;Circa &flO( 

d6U0,,q4a|l.,,l{ift. riguandai^i le città-
amftpiWPS. 9 .3P.: qn^lle, .estere. i . 

[jSjtte.le risposte: furono pubbiioate 
in un volume, compilato dal sig., Milo» 
Boy. Msltbiqp8o!.tq il tjitatò ! Munìoipal 
fma(i(>ns.i a siudy of, ihe, duvelopmenU 

Ita p^rtioplar|ig'gi«stp; a 
.^ciàtòri, ministri e òo_ni 

Uniti all'e^laro,,, alle 

iU ìlllllillflllllll 

' ;'.ì ' . ' • • . ( ' ? '^ ) ' ' a ) ' . 

.Nài''stb' a' dirvi le ' meraviglie, delje 
oin«jLuĝ ,_̂ ellê (̂pon vedendo più !|Órpó 
ê ,î „8U9Ì,,sa|ì?llii;i;'i vi' b&ti|,sapere che 
*,SF*,fi9,""R«ÌJS'''ì'''>^ r,idere,'ad applà%. 
dire, e abballare ,(|i, gust'p per la gioift 
di.ip l̂spr Jfbbrè, andh'ease' dagli incanti 
del _moa,̂ 9̂'.;, ., . \ ,̂ 

" " iK'9>a,sàr((ljj)e duratapoco 
s^Bvijn.dra,n^n sî  fosse"offenda lóro 
p,9É,;̂ jutfirlp,>,.̂ ptógf,ifer.'"d,el,tutto l'in-
"Wl? i^n, .19 FypMvft,.,Ber<ibèsè:e'rftn. 
stM,qo.str9tte„ lajfgift,, ad, ,ipg«î nape',-,i 
p;̂ s!fflti,,pon Jo, ave^an f^tt? dWi''»''»,. 
com'egli asseriva, per far pjàc^rej alle 
belle graaie dell'Orco, ma pero\iè vi 
erano obblij^te da' uHi:mi8t6»aflo- ih-
etuttesimo.». 
• .4-'i SsilvaolSi sallvatsi ! — implorarono: 

ini oorbilfrinraghie' ftóicittUe. 
•EdiEvandriì/Sche se-le atl-uggeva'cogli 

o«ohii:i... . 1,, 
— Ma ditemi quello ohp debbo fare, 

olii'lb'ìsoni'pronta'iaittittoi per voi — E 
quWà volt'à era^sin'oéra! 

— Marciti prometti' pfoprio- di far 
tattoi qBtìlIoiohefivoBPtìmoI'?: 

Am Vie-lòrtgiurb. 
—.i Ebbenè<altótalivÌ8Bt"coni inoil 
1.8 condussero fuori dell'orrenda oa-

500^0 and tendmoy of munivipal so-
cialinm. 

& una preziosa messo di materiali 
quella chi» dett» vplomo offre agli Stii-
diosi delia materia, ma il compilatore 
vi aggiunge le sue. particplarii conside­
razioni teoriche. 

Siitim SI MiiUblb-, la'tólÉm'm'od'èi'na 
è una f'eiiiiiohe c'OnVrol'&tld'o lip'o po-
litioo delift società' lodile: oéSa' tende 
a basarsi; unieametittì sa un fondaiiientà, 
econonlioo. " . "^ •, - ^ ;. i 

Ad agni 'ot'aor&stion'o 16 funzioni Dalla' 
oitthedlvontanib svariatissìtne- B'o'om'-
piesso. 

Sorto funaionl protettivo, di polizia a 
di giustiifa, di eitinzioiìedegli intìoddi, 
dioODtéolJo igioiiioo; funzioni oarìtà'-
tevoli ed educativa, orèaiionè di niiisei 
e di' teatri, di ctìaoertì 6 di parchi, di 
bagfci e di giardini botànici', ailal-gà-
monto di strade e fissazione di piatii 
regolatori, odstrugionei dì poA'ti e di 
fogno; finalmente toDiìiOhi inddslriàll. 

Le città sono oratriai pi'oprietarie di 
case, eseguisooiid merdali, ammazzatoi, 
aodtìedottiv Otftoiné'por gaz,'impiantatio 
la lucè al«ttritì4, oóatriiistìond Òilhìteri, 
ponti,' tramways ; alcune fóndano OSsbe 
dì risparmio 0.Mùnti di pietà-edo; 

• Tutte qnosta' funzioni, improntate' ad 
un vero socialismo mudioipàle, téndóbo 
neltó grandi città a crescere smisai-a-' 
tamente. 

Secondo il Maltbio, le cause prindi* 
pali di' questa tendenze consistono prln-
oipalfflentè nell'accresciiUentó della po-
polazioàé'e nella 3«àoònoentrà2idne in' 
poche oittài ddve la presenza di enorini 
masse umana richiede ohe molte fun­
zioni; che prima eraiio esercitato dal-
l'individdO'isolata débbilno Inveco es-
sèrd compiute collettivamente da un 
unico e- potente organisino, se non si 
vuol dare orìgine a spt'echi di capitali, 
a conflitti, a lungarni: 

Un'altra: oauSi» 'del sòeiallsmo' itìd'ni-
olpale è il fallimento delia libb'ra'oo'n'-' 
correnza in tutte quelle iriiprese, le' 
quali ÌSmto una' nàttti'a monopolistida, 
tram-tfays', l'illumìnazibnef'gii ddqlie'-
dotti j i 'éoo; ' I ' • •' 
. 1*. (jubsti oasi aMtt"-«f«pofBnÌ!à' 'di' 

un'uhioà e spia Còbipagniiii ìriónopòli-
atifca, è' 'sempre preferìbile • reaéróizio 
deli'ittipresa per conto dll̂ etto dal Cô  
'muno. ' > ì ' 

Finalmente nel oanipo polibo, opina 
il MBUbid che l'inflddnzà'delie teorie 
democratiche' abbia non popò" contri­
buito 'ad- aceelài'are IS' evoluzione so­
cialistica dei grandi Comuni moddi-ni. 

tìUÉ8tlONE_D[ ONESTA 
L^altra sera da "Varese'ci si riferiva 

il fatto di un signore milanese, il quale, 
recandoci in. villa, dimenticò nel vagone 
ùii= rilib'd- coti^flàfitd'. 'daltr-TÓ'.'alle S'O­
rnili'lif è!'A* Vi^à^e''la" vettura era'stafà" 
distaccata dal, treio e lasciata sopra 
uri binàrio, • o un povero deviàtdi'e, 

nel vi.silarla, aveva ritrovato il prezioso 
plico. Il .signore, ohe accortosi dolio 
smarrimento si ora aifrettato a "Varoso 
per lo op^ftttìlid'inffagitifi-'èbbe la gioia 
di vedersî  ritìOnsegnato intatto il plico, 
e al dovlWòrè' dHe gli pro'c'urft questa 
soddisfazione, offerse in compenso la 
egregia somma di italiane.lire cinque. 

«B tìosl sl'iriotfraffifa-I'Oii'bSlàU • 
, ,Rì|t'i'8tfiiiU èìW'e'ii|p|)'6' piùjfrdquen-
témè'nfo oBe niin' sì creda, lln signore 
perde con facilità il portafoglio, con­
tenente, anche, u.n .̂spmma vistosa... Un 
ppjreró' diavolo,-"ui faiiìMno, un eame-
rtire, ttn'pdzzantè'Mual^nq'ti's, 16 ritrova 
e io porta al Municipio.".'. Arriva proprio 
nello stesso mòm'sntó' if •[iì'SpHetoio, 
affannato e làmaiitosdi,=-pèr fare là sua 
denunzia, ed è rimosso — oh'giòtàt — 
nel possesso dei antf-porduttì bade-. 

Ili portafoglio ritorna nella consueta 
saeoocoia 0 il proprietario, fatta una 
bella riverenza' si allontana mormo­
rando un grazie; qualoha volta; regala 
due, tre 0 cinque- lire! E repisodió 
finisce II! . ' • . ' , 

."*;, '' ' ' 
Cluahdd succède uno. dì questi fatti, 

generalméiìle i. giornali si sdegnano, e 
non si peritano di.bi^siniare b la strenna 
d|raentipanza ó la sordida,"taccagneria 
di' colui ch^.jer l'onlstà di un pòvero 
dl'OTólo'ha riouperiito quel'che aveva 
perduto, per baiordaggina propria, 

Effettivamente, vi sono d'éi galantuo­
mini disgraziati, Dì dé.nto pèrsone ohe-
pèrdono una. forto sómma e. la.rìtrovano 
nel m'odo, più ihsnerató^.nqvantaofnque 
senza dubbio si affretterebbero ' a .dare 
un lauto compenso ; cinque soli fanno 
r indiano, e tirai'no via. Ed ecco oba lo 
sturtuuato uomo onesto va proprio ad 
imbattersi in uno di questi,cinque! 

Il galantuomo, naturalmente, rimane 
un po' male. Una paroenttiale fa Sempre 
piacere anche a un- uomo saturo di 
probità! ., . , .. . 
^ E là'stàmpa sorpresa e scandalizzata, 

esclama in doro: bel gusto ad essere 
onesti l ';, , 

- M ^ ' i I ' 

Noi "î ogliàmo sparare'.oha qiielli i, 
j quali ritrovano denaro o oggetti pra-
; ziosi smarriti, e li restituiscono ai loro 
;l8git'timì'proprietari, se'nza'ricevére che 
; un. grazie asciutto, o un compenso" irò­
nicamente irrisorio, non si abbiano a 
scoraggiare e a demoralizzare por questo', 
ma continuino ad essere onesti, e ri-

, trovando altrerborse od altri portafogli' 
li restituiscano sempre ai loro legittimi 
quanto sliadati padroni, Tantd più ohe 
questa'forma di' onestà', ècosl istintiva' 
ohe rappresenta per ohi l'ha nel ssJhgue 
una spedie di forza irresistibile. Ci sptìo 
i galantuòmini nati cornei delinquènti 
nati ! 

Ma v'è un iato, in questo episodio 
apparentemente banale, che ,ha la sua 
fllosofla, la quale potrebbe trovar posto 
e illustrazione in un capitolo di Niotzslie. 

Ciò ohe ìmpressiopa, è che, leggendo 

verna ddve ad Evandro rim'anéva' prtì-
prio "più" nUìlà a fare ; quindi si inòl-
traroBò ih' mezzo' alla ftìt-està vergine 
fln'ch'è giunsero preSso un ' iminen'so 
ammassò' di' foglie' sacche' aWd cotìie 
una montapa altissima. 

— Vedi queste fògllel — le'dissero' 
lefandlùlld — Ebbene sàp'pì che noi 
l'iibbisiniò' all'insaputa-dèiròr'óo' addu'i 
rilulata qdà da anni e'd ' anni •"̂ ampi-e 
nella spaWiizi chb'uri gìp'rnò 4iìàl(ii3iiò' 
rìus'ciSse ad" uo'oiderd il nostro ne'teò,. 
e'ohe si'fosSe' prfesldtò'a salvarci. Òri 
tu sei qu6iranim^ft;bjpna..tanto da-,Hoi 
sospirata. Ascolta'bene quello che devi, 
fard'.^e proprio davvero tu ci vorrai 
libar'ar ' completamente, 
. t u prenderai duo pietre qualunque 

di. qiiê stp che. tu vedi ,qî £̂  in terra, e 
le battéijàî  1 una sopr^ l'altra, accostan­
doti Ijenè'Vipinp'a questp foglie secche. 
Yodrai^.all'ora uscir dalle,pietre una 
api'o.l̂ lai d''.fnoaQ, «he ffirà,, inoendiare 
le foglie medesime;, Quando, il fuoco,' 
s^r^.ben; .accéso,, tu,' sebbene;, noi- ti 
seopgiura^srpio ,dij ppn..farlo,, pigfeci,a, 
for î(, gatlapi in' preda, alle., .fiamme, ' 
lasbiaci, consumare,! e poi pe.c sette 
.giorni non òcdùparti più oltre dì noi. 

E'^andra ̂ sbarrava. ta'ato»d^06É,»6''Ìe 
f̂lssava-ben bene''per scrutare se vole­
vano prenderla in ' giro, o se parlavano' 
ippoprioi siil serio. ' 
j Ma lei cinque fanolùìle- nella" maniera 
Ipiù oonvindentb possibile oohtìntìai'ono: 
( — Dopo sette .'giorni'il. vento'-àfcrK' 
ispazzatb- via tutto; Tu allbrà'totoè'rai 
qui e guardando'beri'bene' trtìverài'oi'ri-' 
que palline formate di cenare. Le pren-

I derai a tuo capriccio e le mangerai una 
^al giorno in cinque giorni. 
, — E poi? — chiesa Bvandra ansio-
. sameàte. 

-r E poi aspetta, e vedrai a suo 
tempo. Ora mantiani la tua . promessa, 
ad eseguisci quanto ti aliblamo detto,. 

Bvandra trasse faoilmente.dàila pietra 
,ià sdintilla, e'in breve tampo, quell'e­
norme quantità' di foglie sacobe pra 

• trasformata in fiamme che arrivavano 
al̂  cl§lp e lo tingevano di un ross.a8tro 

: sanguigno,ohe avrebbe incusso,spavento 
in' chiunque ohe non fosse la nostra 
Evandra, l.a quale in vita sua nOiavava 
visto ben dell? peggiori; e noi-possiamo 
dirlo che l'abbiamo seguitasnell'abisso 
Ci ohe' l'abbiamo trovata alle prese con. 

l'i'Oroo, con sua moglie e coi cinquanta 
jfldi dì questi due cari cosini. 
'. Allora afferrò pei capelli una delle 
cinque fanciulle per gettarla sû  quel 
(rogo molto macabro, ma questt&mi'fnèiò 
la-strillale- oh'ó' non voleva',' è;''a 'diviri-
Icolarsi mentre le' altro là*' fàddvàno 
jcoro,. cosi ohe Evàtìdra fu parecchio 
•tetriptì'idcartà sé doveva o no'slànbiàrla 
iallè'fiamme. 
! Ma- siccome' ella nonjai-a tipo da re-
jcedere' cosi facilmente da ùria deliba'-: 
•razione presa, fini col gettarle a viva 
•fot-za' tutta e citìijua una' dOpd, l'altra 
sul fuoco nialgr'ado' i lord pianti, le 
;iO'ro preghiere, e la resistenz'a opposta.' 
I In men che. non si dica fqroriÒ'rl-' 
|do'ttè in ceher'a; e sfidò chiunque a 
dubitarne con quella gra'zia di IJiO di 
fdrn'àeè'. 

Evandra un po' mesta lasciò quel 

un fatto simile, tutti si sentano scan-
ilallzzati. 

Secondo lo idea e i prinoipt correnti, 
in matoria di onestà..ogni' atto di pro­
bità raOlàitta' una re'tribuziotìe. Non si 
può, pare, né si dove asserb ' onesti 
gratuitamente. Ohi' lion sentd' la-prò» 
fonda sapiensia di qiiel proverbio ohe 
dide che ri'amm'aHO ì' oahi dimbiiano la 
coda per nidnle? 

Eppurd, nella ' vita; vi sorto azidfli 
molto pi'ìi. merlttìi-la .pKb qtfélià dì ra-
stitUira' iiitattó- tfn portafoglio porduto. 
Ma è convinzione genorale che questa 
azioni non debiiàno. â v̂ pte par logica 
oonsaKÙe'n'aa uri dòmptìnso' pa'oiìniario 
inimefliato, 

Mà.q'uarido sì tratta di denaro; è baia' 
difficile il caso che la folla" ̂  là stampa" 
compresa — ragioni diVersàmanta. 

Probabilniante ndn è questiona' di 
riflessionP ina dì ìnipreàsiofaa, di istinto, 
0 di ataviémtì da'ladrl. 

Tanto più qudStà'impî OSsione sì ac­
centua, se l'onesta àzitìne è sfata com­
piuta da chi poteva eséère tratto dalla 
tentazione Rifate tjjtto il,,contrario. 

li un povero diavolo .quella oha trova 
un portafoglio', una bórsa'di vàlprt?... il 
portarlo al Muntópio deve essergli co­
stato più clie'ad altrij- , 

E per ciò, colui cna' sé ne va la­
sciando un grafie per. tutto" compenso, 
ci sembra tantopiU biasimevole! 

• * • • • ' 

, Ma il criterio secondo ouì- noi giu­
dichiamo della maggiora o minore dif­
ficoltà che pl-e'senta un'atto orfésto, non 
è probabiimanta che uri criterio arbi­
trario. 

.Cosi, non è affatto carta e dimostrato 
oha un .povero provi-più forte, di un 
mano povero la tentazione di appro­
priarsi il denaro altrui. ,, 

L'atto onesto; può odstara più o meno 
sforzo, sboondo" la natui4' morale, se­
condo le abitudini, secondo l'educa-
ziona-e gii,esempi avuti da colui.che 
lo ha compiuto. Sì può garantii>e a 
pt'ioH in via assoluta, che l'uomo il 
quale .si trovi nelle più favorevoli con-

; dizioni di sfortuna a dì posizione sociale, 
; resisterebbe egualmente alla tentazione, 
! a ohe il povero che resiste, abbia và^' 
, cillato per qualche tempo nella sua 
onesta risoluzione? 

• » • • 

La nostra concezione dell' onestà è 
1 generalmente assai volgare. Per questo 
ci pare che. il modo migliore di riooìn-
pensara un galantuomo, sia quello-di 

' offrirgli una mancia. 
Forse ciò dipende dà un altro fatto, 

ohe oi para cosi di liberarci da ogni 
obbligo di gratitudine, la quale è di 

; solito un fardello piuttosto fastidioso e 
• molesto. -

Ma a chi ci riporta il nostro denaro, 
uoi potremmo dare altri oompenai;' che 
dovrebbero essera, la dimostrazione di 
una stima assai più nobile, più alta. 

Si potrebbe interessarsi dalla sua 
sorte, dei suoi, aiutarlo nella difficoltà 

luogo selvaggio per ritornarvi dopo satte 
giorni. 

Tornò infatti; trovò le palline, a in 
cinque giorni, coma aveva promesso,-
le trangugiò tutte. 

Passa un mese, e niente dì nuovo ; 
ine passan due, e idem come aopra; ne 
paasan tra, quattro; cinqueiO nulla; mai 
nulla! Finalmente al nono mese una' 
bella mattina Evandra si svegliò e si 
trovò accanto una cara bambinaappena 
jnata e ohapnr.già sapeva parlare e la 
chiamava' mnmtfia. 
j Figuratevi là gioia di Evandra ! Ella 
lohe' aveva sempre desiderato figli, ora 
Isi trovava mamma' di una bimba cosi, 
jbella, cosi graziosa come non' se n'ara' 
jmai visto altra sotto la cappa del cielo. 
1 Io predo che sa in q\iei tempi vi fos­
sero stati miiiiidòmi, ^Evandra , avrebbe 
finito col diventar' pazza' per la graiida' 
gidi'à. ' • 

Ma attenti, ohe adesso viene il bello. 
Passa ufl anno ad epcpti ijria seconda 

bambinai bèHàt,e gràziote Pom'é l̂à-prima, 
e olle come la prima sapeva subito dir 
»W??ì»i«,;.,pasm., uq.,a|J;r'aijnO! ed addo 
unaitai-zà! b;imi)iha;,ne. passa iiri terzo,-, 
un quarto e regolarmente, alla fine di 
ognuno, un5- quarta ed una quinta pic­
cina .|a,.,chiamanQ ntamr^a,, niatnmaj ^ 

Mamma di din'qùe figlie, tutte, bèlle, 
tutte- card,! tutta buone! Era-'ùna- con-» 
lentezza tale ohe ca n'erii- più ch'tf' 
d'avanzo per morir d'un polpo, mfi E-
vandra, più discrotai. sì. acoontaotò di 
ririgidvànire' di diepiianni' a.'di fare un 
pasta grande a'grosso Pome non nP fecd' 
poi mai altro in vita sua. 

delia vita, eco. Ciò varrebbe'forse" me­
glio oha iiattargli in mano un biétìéitò 
di Bàtioa, oóU'lntìmb desìdario, probà­
bilmente, di non udir più parlala' di 
ini né dalla sua onèMà! 
,- Ad 'orni modo, quéi, grande, i|^gol^.' 

torà dalla" probità,,, sociale e d uso co­
mune, ohe è il Codice Civile, ha prov­
veduto con un corto articolo 718 che 
dice : 

« Il proprietario dava pagare a titolo 
di premio al ritrovatora,' sé questi lo 
liehtgde; il daciaio della sóitfma' o dal 
prezzo comune della cosa. rltVovata. 
Ove tale semina o prezzo eccèda le 4ue 
mila Urei il premio pel soprappiù sarà 
solamente del vigeaimO». i 
. Cosi'il Codice Oivild ci ammonisca 
ohe l'onestà non à assoluta, ma relativa^ 

I 
sui risultiti (léiila OHÌify&iiza par la p âe. 

Berlino B-— L»^ Nb'i'ddèuisàhe, Al^ 
Igeimine' Zeitulig- pubblica Un lungo 
articolo sui risultati' della oónfèi'enza 
della pace all'Aja. L'articolo cónolude 
cosi ; 

« Conviene riconoscere oha l'osteiì-
sione, della Convenzione di Q-inavrà alle 
guerra miirìttimb e ladùdificazibne'ddgli 
usi di guerra cóstitnlSCùttO per sèsoltì 
un netevole progresso nella via dalla 
civiltà ed assicurano alla oonfereiiiKi 
un posto onoraVble nella-storia; ànohé 
la convenzione per l'arbitrato, se ap­
plicata con saggezza' a misui'a, potrà 
produrre bene in molti casi. 

Essa parò rimarrà senza affatto nallp 
grandi questioni vitali ohe divìdono x. 
popoli. I Governi poi. dovranno ' vigi? 
lare, affinchè le nuove prescrizioni 'sulla 
madiazioiia é sull'arbitrato non ptòvo-
chino con applicazióni abusiva, appunto 
quei perìcoli ohe si- debbono scongiù-" 
rare. 

Le decisioni della cotifereriza, ' ten? 
denti a restringere e ad umanizzare Id 
guerre saranno legati pitaziósi cH'e* il 
secolo morente lascia al secolo ventìiró; 

IL VAi^O 

Livorno 8.—: Dalle prime; ore dèi 
mattina, le vìa della citià, spacialmanta, 
q'Halldiritprno allpStabili'iiietìto Orlando 
sotio ànimatissimè. ' . • 
" Alle ore 10-entrò ndiló Stabiliiiie'|t'o: 
il vescovo, poi il minis'tro BèttÓlò'j'le; 
autorità, gli invitati. ',• ', ,̂ ' 

Il cantiere Oriando presentava ; "un 
aspetto imponente. \ ,• 

Oltre il ministro assistevano' il sotto-
segbetàrìo dì, Stato De Aniiois, -vàri sa­
natori','deputati,' p&èdohì ufficiali giap­
ponesi, le autorità, molti invitati in 
appositi; p»l«hj. ", .1 j , ,̂,.,", 

La fdlia's'taziótìava rfell'è' adiacènze 
del, cantiere e gremiva le navi del 
parto. '-

Dopo la- solita benedizione, la figlia 

Frattanto le fanciulle crescevano, a 
j vista d'occhio, a ooll'andar degli anni 
j diventavano sempre più belle e sempre 
ipiù somiglianti allo cinque fanciulle 
i della-; caverna dell' Orco. Fìnalmenta 
! Evandra aveva anche capite tutto il-
'smisterò dì quelle.palline! ^ ,' • 
! Arrivate le cinque sorelle all'età dalla 
'ì ragiene, cosi parlarono alla mamma : 
'. — Finalmente, oggi, par opera tua, 
: mamma nostra carissima,.' siamo total-, 
{mente libere dall'incanto e possiamo 
, rivelarti tutto l'assetó riostro, e ricam-
'biartiiri qualche modo del bene che 
•ci hai fatto. Sappi adunque che noi 
siamo destinate ad ess'èrelo regine più 
belle del mondo, sempre giovani e sem­
pre affascinanti. ISoi dooiineremo la 
terra purché,tu, mamma, di conceda di 
seguir sempre Ubèramente le- nostre -

'aspirazioni, dì sposarci a ohi .-vogliamo, 
;dì lasciarci a ohi più ne pia'de conce-
jdere. i nOst'ri badi oh'e saranno sempre 
purissimi, le nòstre grazie ohe saranhb' 
più fulgide dèlia Gloria, più adcalsè 
dalla' stessa Imiùartàlità. Ecpo' poi il 
premio che a te, niamma e redentrice 
nostra, noi atìbìamó riserbàto: Seguici 
sempre e ti sentirai sampr'e gio-vane-e , 
balla. Sa: qualche dolore - ti • afUìggerà-
nel'cammino dalla vita,'affissati" in'noi 
e risentirai-tarnar la calma'nel cuore ; 
sa vorrai gioia soavemente serene, ,chia-
dile a noi, e noi anche a ta daremo 
gioia ed aniPre; 'Sorrisi' e baci' di gaudi 
supremi" a santi comP. riiUn mai potrà 
darti u'gî ali, quali' invano tu aHrove-
ti atte'ntora'sti a cercare.' Sai ddntenta-
casi ? (Conii'itHii;. 



(lei ministro Ilottòlo col consueto cori-
moQinlo battezza la tiare. 

Allo ore 10 e 20 fu oriliiialo il ; 
taglia trincile B la tiavo soeas l'olioo-
inonte in maro fra gli urra/i dei ma­
rinai 0 gli applausi u gli evviva della 
folla. 

Uopo il varo il ministro Dettolo si 
rallegrò coi fratolll Orlando del tVlìco 
esito, La città è .̂ oinprd animatissima. 

Nel porto oltra lo regio navi o Le­
panto a Calala/imi vi erano le torpe­
diniere d'alto maro giapponesi Shira-
nulti, Mirakum e Vuhtjri. 

CfistofOfG CDloiD|D|ra oo ilegfiierato? 
L'ardua e non simpatica quostiono so 

i'ò proposta Cesare Lombroso, elio 
corca rispondervi in un suo articolo, 
di recente apparso sopra una rivista 
inglese The Fono», col titolo « Ori-
stol'oro Colombo » era raoralmontc re­
sponsabile ? > 

ti Lombroso, persistendo nella sua 
teoria iconoclasta, cosi vigorosamente 
impugnata ds Giovanni iJovio nella sua 
ulUma splendida opera < Il (lenio^, 
arriva alla conclusione che lo scopri­
tore dell'Amorica possudova tutte le 
caratteristiche della dogonezione. 
•Il Lombroso passa in rivista i sogni 

antropologici (sviluppo delta mascella, 
manoatusa di barba, Tronto t'uggente, 
ecc.) e continua con la grafologia. 

< Nella calligraila di Colombo si pos­
sono differenKiaro duo tipi assoluta­
mente distinti 0 dìffuronti dallo stile 
dull'opoca. 

< La sua scrittura rileva uno spirito 
perturbato; manifesta direzioni contrad­
ditorio. A volte b inchinata a destra; 
a volto è diritta, e talora piega a sinistra 
L'insiemo e pieno di fioriture enormi 
che, contrastano enormemente con la 
semplicitii grafica dell'epoca,. Conviene 
notare pure la ripetizione dello stesse 
lettera e dolio stessa frasi. Kgli ora 
crudele, furbo, mentitore.. Infuio la 
follia ambiziosa o religiosa ispirò cosi 
violentomonto quest'uomo nella sua 
viriìità, ohe foce dì lui, sino a qiiol 
punto inferiore alla media per l'energie, 
la coltura e rintclligen^a, un uomo 
«apaca di oompiere un'opera di gonio 
u lo guidò al puuto a cui il più gran 
genio della sua epoca avrebbe potuta 
difficilmente prcteudere », 

Le deduzioni del Lombroso .saranno 
ingegnosissime: ma la sua teoria non 
lascia d'essere inimensamenlo sconfor­
tante 0... degenerata. 

NOTIZIEJTALIANE 
tn onore di Oswoy. 

Napoli 0 — Questa sera l'incaricalo 
degli affari dogi] Stati Ijnjti offrirai ai-
l'ammiraglio Dewey e agli ufricìali del-
VOiympiu un pranzo, al quale inter­
verranno le nostre autorità marittime 
e civili, il pranzo sarii dato nella .sala 
Vega ; domani poi avrij luogo un pranzo 
sulla nave ammiraglia Confienia od un 
grande ricovimonto. VOlìjmpia rimnrrii 
parocqlii giorni nelle ncstre acque. 

IIOTIZIE_ESTERE 
La chiusura della conferenza 

interparlamentare. 
(t'risUania S — La conl'oronza in-

terparlamiiutaro della pace si ò chiusa 
deliberando di riunirsi l'anno pi'os-
,simo a Parigi. 

Otilcassé in Russia. 
Pielrobuvgo 5 — 11 miniatro dogli 

esteri, francese, Uelcassè, è arrivato 
ieri i) fu ricevuto a (iatsohina dall'am-
ba.50Ìatoro francese, Montebollo. Dol-
cassè ha visitato quindi il ministra 
degli esteri russo, Muravie\v, o pranzò 
al Ministero degli estori. 

LD Czar abdica? 
Il Times ha una notizia senzazio-

naie da Parigi. 
. Il viaggio di Doloassù si rioolleghe-

lebbe alrìntenziono manifostata dallo 
0«ar di abdicare. 

Kgli sarebbe scoraggiato ed avvilito 
dall'insuccesso della Conferenza dell'Aja. 

La questione del Transwaal. 
Capelomn 3 — Cocil lihodes, par­

lando all'assombloa legislativa, espresse 
la fiducia che la questiona del 'l'ran-
swaal si rogolei'ii paoifioainonto fra al­
cuni mesi. 

Pretoria 5 — Fischer, delegato dello 
Stato di Orango è arrivato, per discu­
terò la questione della Commissione 
mista, incaricata di studiare la legge 
elettorale. " 

Il nuovo Ministero nel Belgio. 
Bruxelles (1 — Il nuovo Ministero si 

è costituito sotto la'pi'osidonza di Smet 
de Nayer, coi portafogli dolio lìuauzo e 
dei lavori pubblici ; Troz, ministro del­

l'interno; D'Alheranilo, giustizia; gene­
ralo Consobant, guerra; De Favcrcnn, 
esteri; Van den Truggon, agriooUura; 
Licbacrt, industria o forrovio, 

Un accordo fra l'Austria e l'Italia 
per i malati poveri. 

t,,a Wisner ICcitimg pubblica una 
ordìnuuza niinistorinlu che fissa al primo 
ottobre l'entrata in vigore doli'accordo 
austro-italiano, riguardante il soccorso 
gratuito reciproco dei malati poveri. 

Esterhazy è convlnlo 
dell'innocenza di Dreyfus. 

il coiTispondeute da Rotterdam del 
Malin pubblica una lunga conversa-
ziono avuta con Kleifouback, pnrlrono 
dell'albergo ove scoso Kstorhazy sotto 
il nomo di profossoro Marovenne ; l'al-
borgaloro alforma di avero udito so­
vente Ksterha?.y afTermare in presenza 
di vari testimoni l'innocenza di Droyfus. 

La prima seduta 
del Consiglio di guerra. 

Parigi 0 — Credasi ohe la .seduta di 
domani al Consiglio di guerra di lien-
ncs, sarà brevissima. 

Lotto il decreto che ordina la costi­
tuzione del Consiglio di guerra stesso 
od interrogato Droyfus sullo ano gene­
ralità, il Consiglio domanderà di csami-
iiaro il dossier segreto e l'esiimu si 
farà a porto chiuse. Si prevede olio 
tale esame durerà (re giorni. 

I processi di Belgrado. 
Belgrado 6 — La Corte marziale 

ha s3.solto .setto imputali di p.irtocipa-
zione noll'alto tradimento. Ulì imputati 
erano tutti radicali. 

il processo per la resa di Santiago. 
Madrid 0 — La Corte suprema si tì 

riunita per pi'eparare la sentenza noi 
prooos.so por la resa di Santiago {Calia). 

Il telegrafo Marconi 
I e la flotta inglese. 

Londra 0 — 1 giornali sono unanimi 
noi constatare i gi'aiidi servigi rosi dui 
telegrafo Marconi duranlo le manovre 
navali. 
Un disastro ferroviario in Francia. 

17 morti e 49 feriti. 
Parigi 6 — lersera vi fu uno scon­

tro ferroviario alla slaziono di Juvisy 
fra duo treni espressi, il treno Nantes 
partilo alle 9 e dO o il trono della li­
nea del mezzodì partito otto minuti 
dopo, causa il non funzionamento del 
semaforo. I dna treni erano dirotti a 
Parigi a Nantes 

li primo treno ebbo cinque ultimi 
vagoni fatti in pezzi.' Il numero detini-
tivo dello vittimo è di 17 morti o 'SO 
feriti. Il ministro dei lavori è partito 
per Juvisy. 

Ulteriori notizie confermano che lo 
scontro ferroviario di Juvisy avvenne 
fra due treni dirotti a Nantes. 

Molti sono i feriti gravi, |iarocchi i 
foriti mortalmente; il totale dei foriti 
ascendo a soltantatro. 

Si attribuisco il disastro ferroviario 
di Juvisy alla violentissima bufera ohe 
è imperversata noi dintorni di Parigi 
e ohe impedì lo segnalazioni. 

Una disgrazia 
alla Stazione di Bordeaux. 

Bordeaux 5 — li treno dirotto nu­
mero 33, provcniunto da Parigi, sta­
mane entrando in staziono urtò violen-
leraente i tamponi in fondo alla sta­
ziono ai momenlo in cui i viaggiatori 
si preparavano a discandere. Vi furono 
una trentina di feriti leggermente. 

Incendio. 
Parigi '> — Un violentissimo incendio 

in via Moricourt distrusse un edifioio 
annesso a! laboratorio dei fratelli Moad 
negozianti di pietre prezioso. I danni 
sono rilevantissimi, 1 foriti sono otto 
0 diebi, principalmente pompieri. 

L'esplosione di un forno di calce. 
Bruxelles 0 — Ieri avvonno l'esplo­

sione di un l'orno di calco a Ciney. 
Vi furono sei morti e cinque feriti. 

Epizoozie 
Parigi 5 — La fobbro aftosa tra 

lo vacche e i buoi si diffondo nelle 
campagne francesi. Sono già invasi dieci 
dipartimenti. 

Caleidoscopio 
GiTomorìdo storicA 
7 ogoato 1848 — I! Governo provvisorio di 

Vi3nezta rasaegao. il ^oìera noWe m&m doiCom> 
miasari Surdi. 

X ^ 
Un pensiero al giorno. 
Non è nella piena felicità ohe ai tnanifesta 

il (inoro dolla dooaf), ma nelle graudi l>urrascho 
delia vita. Sublimo ae si tnantiona fodole, apro-
gftvQÌo se ei ribella. 

X 
GogDÌ/.Joni utili. 
Goiiservaziono dei mobili. 
I mobili di noce pordono facilmento il lucido 

avendo questo legno facititìi a diaiieiicai'O, Sì ooa^ 

IL. F R 11J L. I 

Mrvaiio lucidi, afregaadolt una volta la aatU-
taaaat aoa ptaao ìmhavulu d'u^a tnifcsla A parti 
«guftli d'oUo d'oliva o tratnwUna. 

UQ Ottino modo per ridare lustro alle ver-
Dici è ^aelìo di «fregare la Raporfloie e con un 
petzo di pelle o con uno atraaoio di lana umido 
I) poi con altro bagnato d'olio d'oliva o di lino 
misto a parti ogtiAll di mtcool e di tromeatina 
Lo atrùgàmeato deve ùssero eDdrgt'.'o e pr^'ungato. 

Quanto al tarli del legno ni poaaono dlatrug-
gero aia versando net fori del petrolio, sia aot-
toponondo il tiioblie A fumigastiuni dì zolfo in 
ambiente olùuao, 

X 
La a fìngo. 
Reoua mono verbo. 

X i 100 ce»tim«ti*t. 
Spiegazione dot rdtiua monoverbo preocdenlo. 

PALLV3K8TO (pai m aeit^, 
X 

Por Sniru, 
i^tìttóm -^ Appena v'Incontrerò vi Botlvniot-

terò rispettivamente una pedata dovo sapete. 
Biapostn '- Appena rìcovuln la vostra lettera 

mi sono affrettato a comunìearia alla parto ia-
tereseata. 

Cadfo ipo , G agosto. 
Le elezioni del Sinddoo e della Qiunla -

Disgrazie. 
Oggi cl)bero luogo le annunciato 

eiezioni del .Sindaco e della Giunta 
comunale. 

La soiiut{i, iiiiletta per le 10 ant. 
venne aperta allo 10 o mozza; tutti i 
consiglieri erano presonti, tranne il 
conto Leonardo Manin, la cui assonza 
fu giustificata dal signoi' Daniele Moro. 

Si nota un pubhlico poco numeroso. 
L'assessore Guido Cigaina, elio fungo 

da Presidente, apro la seduta e, leg­
gendo, rivolge un saiuto ai novelli 
consiglieri. « In questa solenne occa­
siono — egli dico — il mio augurio 
si è che la concordia regni sovrana 
tra gli olelti del popolo, onde a questo 
ne derivi il maggior bene possibile ». 
Lo stesso Cigaina, a nome del consi­
gliere Luzzatto (l'ex .Sindaco), dice che 
questi, por .suo ragioni particolari, non 
puù riaccettare l'onoruvolfl carica, o 
ringrazia tutti quelli ohe, col loro va­
lido aiuto, hanno contribuito a rendergli 
meno gravoso il diffìcilo compito che 
s'ora assunto. 

Sì passa quindi all' elezione del 
Sindaco, 

Mentre i consiglieri danno il loro 
volo; il pubblico si perdo in commenti; 
ohi pronostica l'clozìono dol tale, chi 
del tal'altro. 

Si procedo allo spoglio, su 10 schedo, 
14 sono favorevoli al consigliere Da­
niele Moro, 1 al dott. Sobastiano Cigno-
lini e 4 sono in bianco. K elotto Sin­
daco Daniele Moro. 

Si passa poscia alia nomina della 
Giunta.. 

Gli eletti furono : Cignolini dott. So-
bastiano voti 13; Guido Cigaina voti 13; 
Edoardo Giusti voti 11 od il co. Leo­
nardo Manin voli 10. 

Furono poi nominali i supplenti ; 
dalla votazione risultarono : Faggiotto 
Fraacosco voti 11 e Pasciiora ,'Vndrnft 
voti 9. Doglio di nota ; occorsero cinque 
votazioni por la nomina dei supplenti. 

Dopo ciò si levò la seduta, ad il 
pubblico usci dalla sala conimentando 
variamento i risultati. 

1 nuovi eletti avranno sagacia suf­
ficiente por ridonare al paese quella 
paco cho, intosiioo discordio o sciocchi 
rancori,, gli hanno tolto da molto 
tempo? È quanto ci mostrerà l'avvenire. 

*• - » • 

L'altra notte, allo ore II, a S. Odo­
rino (Flaibano) essendosi rovesciato, in 
un fossato, un carro carico d'avena, 
quattro donne che v'orano sopra ripor-
tarouo leggere contusioni, mentre ima 
quinta, corta Toso Luigia di Codroipo 
domiciliata a S. Odorico, si ebbo la 
frattura di un braccio e di una gamba, 
ed altro ferito alla l'accia. 

La poveretta no avrà per un paio di 
mesi. 

Si deve al caso so non si ha a la­
mentare una disgrazia ben più gravo 

• * • 

Oggi, alle D ani., certo Francesco 
Infanti, d'anni 13, barbiere, discendendo 
precipitosamonte la scala della sua a-
bitaziono, cadde, producondosi una larga 
ferita alla testa od una frattura alla 
clavicola. 

Ne avrà per li5 giorni. C, 
Avian») 3 ajg'osto. 

Nomina dei Sindaca e della Giunta, ri­
nuncia del Sindaco. 
Oggi si tonno nuovamonto soduta por 

la nomina del Sindaco e della Giunta. 
A primo scrutinio riesci eletto con 

voti IO il nob. dott. Carlo Policreti, 
contro 8 voli aVuti dal conto Giovanni 
l'erro. 

Per la Giunta riesoirono elotti i si­
gnori; Coiazzi ì^apoloono. Ferro conto 
Giovanni, Meiiegozzi Agostino, Pradolla 
.-Vntonio. 

A. supplenti i signori Ellero Luigi e 
Colauzzi Giovanni. 

Alla Ano dulia seduta però il dottor 

Carlo Policroti, ringraziò 1 colleglli dal­
l'onore ofrertogli a rappresentante dol 
Comune, disse ohe sarebbe ben lieto di 
usseri' capo dui .suo paese, tanto più 
eletto por la prima volta in seno dol 
Consiglio; ma per ragioni suo partico­
lari I' ooslrotlo a rinunciarvi. 

Non ó a diro come i più disparati 
commenti si facessero, a questa rinun* 
eia, sia dal uumsroso pubblico che as-
sistova alla seduta «omo dall'intero 
paese. Siamo quindi sonza .Sindaco, e a 
noi non rosta che dolercene por le con-
soguonzo che ne possono derivare. 

Cinquedita, 

CividalBi C agosto. 
L'illuminazlane delle ripe del Natisene 

per le feste di Paolo DIaoono. 
U intuitivo che ogni città .si valga 

di simile nifl̂ zo ottico por porro in 
rilievo le sue prospettivo più caratto-
risticho : JJdine, il collo od il castello; 
Venezia, la piazza S. Marco; Firenze 
il Lungarno ecc. 

Cividalo ha lo altissime ripe del Na­
tisene od il Ponto del Diavolo, oho lo 
unisco. Perciò, nell'ultima soduta del 
Comitato plonario per lo onoranze mil­
lenarie, su proposta dell'illustro Caprin 
da Trieste e come spettacolo popolare 
da contrapporsi dognamento all'osecu-
ziono aristocratica dell'Oratorio Toma-
diniano, ad unanimità si fecero voti 
por In suddetta illuminazione. 

Invece mi si dica da ottima fonte clic, 
su parere di un solo tecnico, l'idea 
sia stata abbandonata siccoino iinpor-
tantc pericolo por l'agglomoraziono 
della gente sul ponte e troppa spesa. 

Ma prima di tutto si doveva ricon­
vocar il Comitato, almeno dei membri 
cittadini, per la doliberaziono definitiva. 
In secando lungo vediamo ora se reg­
gono le duo obbiezioni del tecnico. 

Il pericola. .— Giusta un progotto 
del cav. 0. Gabriel, ing. Mandiiii e 
capoinastro Costantini, i capisaldi dolla 
illuminazione .sarobbero la cascata del 
Natisoiie presso la cartiera, l'abside 
gotico di S. Francesco, lo ripe e gli 
archi del Ponto, oho eliiuderehbero la 
scena. Perciò, tutta la gente, per veder 
lo speltacolo, sarebbe attratta, da quella 
parte, nel vasto greto dol fiume, da 
cui risalirebbe per un ponto provvisorio 
di pochissima spesa ed il famoso ponte 
dol Diavolo si ridurrebbe alla pura 
circolazione. 

La spesa, — Il tecnico consultato 
vorrebbe una splendida illuminazione. 
Ma io, profano, credo che si donatu-
rorebbo il earatloro spedalo dol pae­
saggio. Invece lo linee dell' abside e 
dol Ponte (comò quello doi boi por­
ticati Do Pollis e De Pacìaui) do-
vrobboro esser appoiia sognate con ' 
lumicini, la cascata con luci di proje-
ziono 0 le ripe illuminate soltanto negli 
incavi misteriosunionte nascosti dal 
fogliamo. Ne risnltorobbero ofietti ro­
mantici 0 fantàstici in quello notti di 
scuro di luna. G la spesa, credasi, non 
riuscirebbe maggioro.- di quella che 
invece si dovrebbe incontrare (corno si 
vuole) por illuminar la città dooorosa-
mento, ma sempre con oil'etti comuni. 

ep. 

I diveplimenli a Civìdaìe per 
le feste di Paolo Diacono. 
Quanto ai divertimenti, sappiamo che 
il Comitato ha concluso con la ditta 
FrancosclioUi di Bologna il contratto 
per l'iiluminaziono fantastica dolla città ; 
ohe in quei giorni vi saranno parecchi 
concerti di bando; che probabilmente 
al teatro, nuovamente ristaurato, a-
vranno luogo alcuno recito della com­
pagnia Giacinto Gallina, condotta dal 
cav. Ferruccio I3enini ; cho si sono 
fatte pratiche col T. C. C. I. per un 
convegno ciclistico, e oho vi sarà una 
spottncolosa gara di fuochi artificiali. 

E tutto ciò oltre all'Oratorio del 
Toraadini, all'esposizione Agrioolo-Indu-
strlaio, a quella bovina ; al Congresso 
Magistrale ed a quello del Club Alpino. 

F a t t o oppibile. L'altro di in 
Taicdo, comune di Ohions, una donna 
di 30 anni, certa Gregoris Raffaella 
maritata a Giuseppe liascariol, nel 
montro stava rastrellando fieno in un 
pratp di sua proprietà noi territorio di 
S. Vito, venne morsicata da una vipera 
al piede sinistro. Allo grida della povera 
infelice accorso il marito che si trovava 
poco discosto; il quale si diede tosto 
attorno par provvedere una carotla e 
e trasportarla nella farmacia di S. Vito 
Ma non arrivò in tempo, poiché l'infe­
lice incinta da 8 mesi, moriva dopo 
pochi istanti fra indicibili spasimi, 

Un incend io manifestatosi a Î u-
doia nel fionile di P. Pallegrin minac­
ciava di prondoro vaste proporzioni 
senza l'intervento di quei terrazzani 
che riuscirono a circoscrìvere il fuoco. 

Il danno risentito dal Peilegrin è di 
circa un migliaio di lire. 

La causa dell'incondio si attribuisce 
alla fermentazione del fieno. 

Figlio modo l lo . Venne denun­
ciato all'autorità giudiziaria. Duri Luigi 
di Giuv. Hatt. d'anni 30, contadino da 
Carraria (Cividale) peravoro, par fatili 
motivi, percosso con pugni il proprio 
padre, causandogli lesioni al colto, gua­
ribili in tre giorni. 

Le g e s t a dei vandal i . Ignoti 
vandali di ooltotompo scas.«ìnarono il 
lucchetto della chiavica. del canale 
Barbarigo nella tenuta dol dò. de As&rta 
a Varmo, causandogli un danno di lire 
200. 

St iva l e t t i s p a r i t i , fi «lata de­
nunciata all'autorità giudiziaria «erta 
Derdon Caterina di Latisana, porohò di. 
notte mediantu scalata entrata noi cor­
tile di Osualdo Gislun di Budoia, ru­
bava un paio di stivaletti dol valore 
di lire 12. 

Un tPuffatOPe. Un Tizio, cho di­
cesi sia di Lauco, con mille rf^giri si 
avvicinò a vario persone del paese'di 
Maiano ed ebbo il modo di truffare 
certo Zuociiiatti IBouiamino par lire 35, 
e por Uro 0 certa Lisohiutta. L'auto­
rità, informata, ricerca il galantuomo. 

Il trutl'atforo 6 stato identilfcato per 
certo Luigi llossitti, pregiudicalo, 

il lavora degli Ignoti. A Pon-
tebba di notte, ignoti ladri, mediante 
rottura, da un edifioio in costruzione, 
rubarono a danno del muratore Azzòla 
Ualdassare, attrezzi del mestiere per 
l'importo di 40 lire. 

^ UDINE 
Una visita di S. A. R. il duca 

d'Aosta . In forma privatissima, ac-; 
oompagnato da uusno aiutanlo, è giunto 
lori col diretto dallo 7.43 il duca d'Aosta, 
Erano ad ossequiarlo alla stazione il 
prefetto comm. Germooioi il generale 
comm. Goiran, l'Ispettore df P. S. oav. 
Castagnoli il co, Cintio Frangipane. 

S. k. si recò subito dal negoziante di 
oavalli signor Pepe, per fare acquisto 
di un piiledrn puro sangue, ma non 
combinò I' all'aro, quindi salito in rot­
tura col conto Cintio Frangipane, (eoo 
un giro in città, quindi riparti col di­
retto dolJe 1L3Ó, puro ossequiato dalle 
autorità. Il duca foce colazione al re­
staurant della ferrovia. 

Vita mi l i tàpo. Domani il' 17 
reggimento fanteria partirà per il campo 
di Pordenone. ., 

SocietA operaia gonerala. 
Ieri, con una dozzina e mezza dì soci, 
ebbe luogo l'assèmbliia generaln; la 
quale preso aito dol rendiconto del 
secondò trimostro dal corrente alino'e 
deliberò d'inscrivere sull'albo dei bene­
fattori il nome di sei soci defunti. 

Infine qualche socio espressa i pro­
pri desideri: per esempio quello delle 
caso operaie, quello della eterna riforma 
dolio Statuto e qualche cosa altra. 

Pel "Cit tadino Italiane n . 
.anzitutto non abbiamo niente affatto 
taciuto la qualità dei monaci, poiché li 
abbiamo detti appartenenti ad un con­
vento dipendente del patriarcato di liar-
lowitz. 

In secojido luogo per ciò ohe oou-
cerno le monache, malgrado tutte lo' 
disquisizioni.del Cilladino, lo.qaali.fa­
rebbero ridere perfino un logulejo, 
noi continuiamo a chiedere ai lettori 
coscienziosi, onesti e non accecati da 
spirito di parto: «Non sono vergo­
gnosamente colpevoli sei monache, 
cho, richiesto so p,o.rt|in nulla sog­
getto a dazio, riispóndono B'eg&tlvaiaetite, 
e poscia, perquisite dai doganieri, son 
trovate in possesso di 51 chilogrammi 
di roba: 2B chg.' di caffè, scatole di 
sigari 0 sigarette, tabacco, portasigari, 
ecc. ? :> 

In terzo luogo il Cittadino, con fine 
acume degno di S. Ignazio di Lojola 
scrivo: «Se ca.sl non fosse, Dio sa 
quanto Bolpe e quanto vergogne si sa-
robbcro già accumulate sulla vostra 
coscienza, o signor del Friuli!». Di 
ohi intendete parlare con questo signor 
del Friuli, e di quali colpe e dì quali 
vergogne volete discorrere, o degno 
seguace della compagnia di Gesù! Spie­
gatevi chiaramente se volete òhe qual­
cuno non abbia a cantarvi l'arietta di 
Don liasilio. 

Fal l imento . Con sentenza 5 corr. 
di questo Tribunale, ad istanza dei 
creditori, ò sfato dichiarato il falli-
monto di Augusto Potrini, fabbricante, 
di valigie in Udine via Mazzini n, 7, 
stabilendo la cessazione dei pagamenti 
al 7 giugno p. p. . 

Vennero nominati: l'avv. Nicolò.Za-' 
nutta a Giudice delegato e l'avv. Carlo 
Lupiori a curatore provvisorio. . 

La prima adunanza dei creditori avrà 
luogo il 23 corr., e la chiusura del 
verbale dì verifica al 18 settembre p, v. 

:ffiflasssaQ.i,sssSfiiii-.3i4v;i.-.s 



Il loriuine utile per la inninuazione dei 
crediti 6 stabilito in 30 giorni. 
• 'Consta ohe 11 Pctrìni, cliiitae negozio 
da un meso allontanando!!! da Udine. 

In o«i*o« di un Ioaale pai* 
la Colònia alpina. Riuscito in-
Truttuose tutto Io praticlio flnora espe-

;rita da,\ benomorito Comitato protettore 
dsU'infanjla di Udine per travaro un 
'localo adatto ad alloggiare i fiinciulli 
da inviami alla ouru climatica alpina, 
.il fa viva pr'ogliicM'a a tutti coloro elio 
potessero olfrìre una località rispon­
dente allo scopo, a prusontarc lo or-

'fb'rtg"^()ìlà"imtósltnà RÓfiecUninrié ' a l 
Comitato prodetto (presso l'uflloio di 
igieiifà ntuniolpale in Udine). 

• San, data la preferenza al locale che 
pisiSonda ai seguenti rcquisUi : 
,. 1. Capaoitit per circa vqnti persone; 
' iJ. Altezza non minore di 500 metri 

sul livello'dòl m a r o ; 
i '3. ' Sioorezza ohe nel vioinato non 

prodoiuini'alcuna malattia contagiosa; 
" 4. Isolato da agglomeramonto di case ; 

5. Con Ijuona acqua potabile ; 
a. Scevro di poriooli por i ranciulli. 

.1 funal^rl de l pawai*a Vii 
OlOi. I|a<l>'i :dtiigra!iUta vittima del-
l'infortiiiiio accidentale avvenuto al-
rOrfanatrofìo Keoati ebbero luogo sabato 
allu u In forma modesta, ma commovonle 
coU'inltì.rvtìnto di una rapprescntanza.dì 
alifnhi-esdt'faluiinò deii'ìstituio lionati 
— ove avverine il sinistro — del pre­
sidente di quell'istituto avv. Dabalà, col 
ségrotario, dei tìgli del conte Orgtiani, 
del prof. Leuardon eco. 
. St^guivanO' :'.maìli . c«i<ì maqdatt dà 

conoscenti e' dalla famiglia Orgnani, nel 
tumulo della qualo fu deposto il Vit, 

Le suore e l e alunne del Convitto, 
lionati con pietoso pensiero mentre il 
Vit ora degente all'Ospedale avovaao 
fatilo fra loro una colletta di una ot-* 

' iantina di l ire, importo che anziobò a 
lui, come era intenzione, devolveranno 
alla desolata sua vedova. 

Eeht-iii»lla Cî agadia della 
8i>agop« a Vanesia. lari mattina 
è.uscito .dall'ospedale civile di Venezia 
ddpo esservi rimasto degente quasi duo 
moDÌ e mezzo, queli'Ifnrico Bettio che 
venne (ìolpito da una coltellata al petto 
dal Uiuseppo IJusetto nel 'il maggio 

>9.^^;P'i In calle dei Dose a S. Giovanni 
ijC^figOTii, nel tempo stesso che il 
É&dàtlo fi-eddava pure con una coltel­
lata un compagno dot Uettio, corto 
Bello da Udine. Il Uettio è guarito 
perfcttaméote ma si trova senza una 
costa. 0 senza metà del polmone e venne 
,s&lvàW'dppa ohe ormai si disperava per 
Ja sua viW..: 
•; ÀU'ftgp^dalè ;S iuveeo stato coadotto 
slibató' il..Bttsetto; egli, iu carcere , noi 

'riua mési, da che era detenuto, aveva 
dato segni inauifesti di alienazione men­
talo che in questi ultimi giorni s'era 
aambiata in vera pazzia, per cui il suo 
ricovero io sala d'osservazione s'impo­
neva. E.«abato alle 1 il trasporto del 

;Bnsetto .Tenne compiuto; a quanto som-
brìi le obndizionì del malato sono molto 

•grfvi t a n t o c h é si nutre poca speranza 
ìdt .Juarigione. Era corsa voce che il 
:BttS6tto i n ' ca rce re ' avosse tentato di 
>uecider.9i, rieoidendosi I polsi, ma la 
; notizia è priva 'di fondamento. 

. o l i n o l e Filarwtóntoa O. Vei*-
di« L'incasso, della serata di benoti-

.oéhza a favore del concittadino Luigi 
Visenli data domenica 30 luglio u. si 
fu di lir* 130 che vennero tosto spe­
dite a lui dalla Diroziono del Circolo; 

La Direziono nel ringraziaro senti­
tamente i soci e le loro famiglio della 
buona accoglienza fatta a tutti i oon-
«erti: fatisi, si pregia avvertire, ohe ha 
.deliberato, di. sospenderli in seguito, 
per un breve pci'iodo, fino a che du­
reranno gliy'spottaooli di :S, Lorenzo e 
oKò'.ij .ósldò' diminuirii lasua intensilii. 

Falliménto.» Sabato abbiamo an­
nunciato MI' fallimento Cristofoli. 

Ora. ci prega di rattiflcare i tei-mini 
del bilancio presentato dal. fallimento 
cosi: 

Passivo lire I0fìS57,31 : attivo lire 
115241,05. 

S o h i a m m a z x i noftui>ni. Sa­
bato sera, verso la mezzanotte, presso 
il Catfè della Nave dovemmo assistere 
ad una di quelle scenato indecenti, ohe 
pur troppo non sono raro nella nostra 
città. 

Un ubbriaco fradicio fatto uscir dal 
Caffè, dove aveva bevuta una gazpza, 
e dove aveva, dato tristo spettacolo di 
sèi lanciava ogni sorta di turpi impro­
peri e di sconcie villanie all'indirizzo 
dei camerieri e dell'egregio proprieta­
rio del CalVo suddetto, méntre un altro 
beone,'ohe faceva ogni sorta di lazzi 
ridicoli e indecenti la faceva da pa­
ciere tirando per la giacca'il compagno 
e concorrendo cosi a far baccano. 

Nessuna guardia passò di là, e i due 
ubbriaooni cossarono soltanto quando 

lorse non ncf potevan piii poi sonno e 
pel vino bevuto. 

Una d o m a n d a . Da tompo il no­
stro Consiglio Comunale approva la 
proposta doli'impronditore sig. Leonardo 
liizzani, par la oo.struzione doli' Atrio 
del Cimitero di S. Vito e la relativa 
dcllherazlone fu poco dopo resa o.'ìe-
outoria dalla r. Prefettura. 

Da allora i lavori dovrebbero non 
solo «ssere stati incominciati, ma an­
che quasi ultimati, mentre invece an 
Cora non si è dato mano ad ossi. 

Si domanda perciò all'Ufflcia tecnico 
municipale quale sia la cau.sa die al­
l'impresa assuntrlce non venne ancora 
dato l'ordine per l'esecuzione di tali 
lavori. 

Oanunolafo. Il vigilato speciale 
Pacioni Oiusoppo, fu Mattia, d'anni 57, 
da Udine, fu denunciato all'autorifS 
giudiziaria por essersi allontanato dalla 
sua residenza senza aver ottenuto il 
preventivo permesso dell'autorità di P.S. 

All'Ospedale vennero medicati : 
Strisso Oiuliuno, di Mauro, d'unni 14, 
da Udine, per accidentale ferita lacero-
contuso alla gamba destra, guaribile 
in 5 giorni ; Floriani Nicolò, di Oiu-
.seppe, d'anni 42, da Udine, por acci­
dentale ferita alla gamba sinistra, gua­
ribile in cinque giorni. 

CIÒ o h e p u ò t o o o a p e ad un 
a iwoatope di b o o o e Ieri, in un 
paese di questo mondo, tre nostri con­
cittadini si erano intosi por una partila 
alle bocce. Uno di essi, quello che forse 
teneva più alla partita, andò a prov­
vedere le bocce medesimo. Trovato un 
sacco, portatolo zolla corto e vuotatolo . 
Tabléaiuv.... il sacco conteneva sego! 

Le m a c c h i n e agi>laoleall'E> 
s p b a f z i o n e di Roma. Notiamo 
che la nota Ditta di Milano fiale e 
Edwardu, all 'importante Concorso In­
ternazionale di meccanica agraria te­
nutosi ultimamente a Iloina, riportò le 
principali distinzioni. 

Oltre infatti allo medaglie d'oro per 
l 'Aratro Oliver e per la Seminatrice 
Favorita, od alle medaglie d'argento 
per la Ferrovia Portabile Caillet e per 
la Scrematrice « Corona », ebbe il mas­
simo premio (diploma d'onore ed ac­
quisto da parto del Ministero D'Agri­
coltura) per la l<'alciatrice 11deato» 
della Oisa Doering di Chicago. 

Dichiarazione. (*) 
11 sottoscritto, mentre si riserva di 

procedere contro il calzolaio Luigi 
Nigris che, come nell'articolo apparso 
sul Paes(! e sul Friuli Ani 5 corrente , 
fabbricò calzature con cambiamento 
d'aria coi mezzo di un congegno nol-
l'interno del tallone e con un foro 
praticato nella parte posteriore dello 
stivaletto; avvisa il pubblico di guar­
darsi dalle cotitraffazioni, poiché in 
virtù dell 'articolo 14 della legge sulle 
Privativo industriali, procederà anche 
in confronto di coloro cho adoperano 
gli stivalini fabbricati da chi non è 
munito di relativa licenza. 

fi'nrico Del Fabbro. 

IL, P R I U L I 

L'Amai*o Bacagnl a baso di 
Ferro-China-Raharbaro 6 indispensabile 
pel nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

^*) Por quoeto articolo lu Redazione non aasumo 
ohe le responsabilità^ di leggo. 

Ilo 
UDINE. 

Col 10 agosto si apre un corso spe­
ciale interno di ripetizioni por alunni 
rimandati agli esami di ottobre. 

Por schiarimenti rivolgersi alla Di­
rezione. 

Bol l e t t ino de l lo S t a t o Civile 
dal 20 luglio al 5 agosto IS99. 

NatcUe. 
Nati vivi maschi 11 femmine 7 

. morti „ I „ _ 
BBliosti „ — ^ 

Totale N. 19 
Pubblicazioni di matrimonio. 

Giov. Batt. Garlioi, talegname, con Rosa De 
Paoli teasitrice — Alueandco Modeitìni, media­
tore, co» Italia Fabbro, sotainola — Valentino 
De Vitt, agricoltore, con Italia Verena, casa-
lioga — Oiusoppe Michelotti, operalo di ferriera, 
con Glena Cozzarolo, serva — Pietro Andreotta 
negoziante, oon Luigia Topan, agiata. 

Morti a domicilio. 
Miclioto Ben di Lodovico, d'anni 4 e meni 7 » 

Pietro Fabbro di Oiiieeppe, di meii 10 —• Gina 
Martini di Vittorio, d'anni 1 — Oiannina Vao-
c&ri di Fcauceaco, d'anni 2 e mesi 6 — Anna 
Càqciaoi di Giovanni, di meni 10 — Pietro Car-
lini\di Antonio, d'anni ì e mesi 8 — Fedele 
Lirutsi, d'anni 1 e mesi i. 

Morti noll'Otpitak civile. 
Luigia D'Àguoio GiaDometti, fa Qiacomo di 

anni 85, casalinga — Oirolamo Cantoni fu Luigi, 
d'anm 64, furnaio — Maria Martignago-Seligo 
fu Omsoppo, d'anni 26, casalinga Luigi Mar-
tinie fu Angelo, d'anni 64, tappeuiere — Luigi 
Moreaie di Giuseppe, d'anni 50, agricoltore — 
Giuseppe Potrello fu Angolo, d'anni 85, agricol­
tore - Luigia Buri di Angolo, d'anni 4Ì, casa­
linga—Giov. Batt. Vit fu Francesco, d'anni 52, 
agricoltore - Qiov. Batt. Peliaripi fu Pleirov 
d'anni 71, medfatoro. 

Totale N. 10 
* dei (luali 5 non appartenenti al Comune di Udina. 

Ieri l 'altro alle ore 8 pom. nella sua 
Villa di Pavia, colpita da repentino 
inerbo, munita dei conforti della re ­
ligione, spirava l'anima in Dio la 

m . Dama Co. Laiira tmWi K 1 Tarajo, 
Lo sorelle co. l-'anny ved. Poroia e 

la co. Silvia ved. Manin, nonchii i ni­
poti e lo nipoti col cuore alfrauto dal 
doloro ne danno il triste annuncio, pre­
gando di ossero dispensati dalla visito 
di condoglianza. 

Udine, 7 agosto 1899. 
I funerali avranno luogo oggi mat­

tina in Pavia alla ora 7 e la salma 
sarà alle oro 19 alla Porta Aquiloia 
por essere poi trasportata ni Cimitero 
di Udine e deposta nella tomba di 
famiglia. 

B a n c a P o p o l a r e FPIUI . > Udine 
Società Anonima 

MUOelMUVBL wn l i . nouroto 8 inoftirio JS7j 
5i(ua«ion0 al Si luglio 1899. 

XXV ESERCIZIO 
Attivo. 

Numerarlo in Cassa L. 45,130.22 
affetti scontati „ 3,088,717.10 
Anteeipazioni contro depositi . „ 39,002.65 
Valori pubblici 699,850.73 
Buoni del Tesoro „ - —. 
Debitori diversi „ 2,037.90 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 232,068.74 
Biporti „ 201,238.65 
Ditte 0 Banohe corrispondenti,- „ 126,920.68 
Agen''ia Conto corrente . . . . „ —.— 
Stabile di proprietl della Banca „ 31,600.— 
Depositi a cauiicne di Conto C.. „ 880,681.87 
Dapoeitiacauzioneantcoipaxioni „ 50,703.11 
Depositi a caiùìone dei funzion. „ 63,750.— 
Depositi liberi „ 286,165.52 
Fondoprev.imp.Contoval.acuat. „ 10,740.26 
Conto Cambio . . • 41,056.14 
Compartecipazioni bancar'ie . • „ 36,600. -

ToUlo dell'Attivo L. 5,345,263.46 
Spese d'ordinaria amministra­

zione L. 14,141.05 
Tasso Governativa „ 10,,I3i.74 . 

„ 24,573,69 

Passivo. 
Capitale sociale diviso In n, 4000 

azioni dal,. 75 L; 300,000.— 
Fondodv riserva „ ÌS37.000.— 

L. 5,36e,8iì7.16 

Depositi a riap. „ 1,375,45.3.18 
Id.npiccolorisu. „ 129,038.96 
W. in Conto C. „ 1,768,042.98 

Fondop, ' ev . imp. | ì : , t '4 ;7 jS;^ i" 
Ditte e Banobe corrispondenti . „ 
Creditori diversi „ 
Azionisti Conto .dividendi . . . „ 
A9<iegn\ a pagato -. „ 
Depositanti divorai por depositi 

a cauzione „ 
Dotti a cauzione doi funzionari „ 
Detti liberi 
DiiforentB quotazioni valori . , „ 

Totale dei Passi'vo L. 
Utili lordi depurati 

dagli interessi pas­
sivi a tntl'og^i L. 65,106.70 

Risconto esercìzio 
precedente . . . » 35,606.57 

587,000.-

3,262^35,12 

24Ìr.03,26 
608,321.71 

37,280.40 
1.817.25 

234.— 

431,384.93 
63,750.-

280,155.52 
16,111.64. 

5,269,123.88 

100,713.27 
L, 5,369,887.16 

li Vice Presidente 
L . C. SckiaìH. 

Il Sindaco jl Diretloro 
Giuseppe Morelli Va Rossi Oinet-o Locutelli 

Operazioni dolla Banca. 
tticove depositi in Conto Corrente dal 3 al 3 •/, 

per cento; rilascia libretti di risparmio al 3 Va 
a piccolo risparmio al 4 per cento netto di tassa 
di ricchezza mobile. 

Sconta cambiali al 4 V ,̂ 5, 5 '/a e 6 per cento 
a seconda dolla scadenza e dell' indole delle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta coupons pagabili noi Regno. 
Accorda sotvenzìoni su deposito di rendita ita­

liana o di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per cento, e su depositi di merci al 5 7» per 
cento, francò di magazzinaggio. 

Apro Conti Correnti con garanzia al 5 per 
conto, e con fldejussione al 6 por cento reciproco. 

Costituisco "riporti a persone o ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica dell'ittcasAo ili Cambiali pagabili in 
Italia ed all'osterò. 

Emette assegni su tutti d̂i stabitimonti della 
Banca d*ltalitt e sulle altro piazzo già pubblicato. 

Acquista 0 vende valute estere e valori italiani. 
Assumo servizi di cassa, di custodie o ài titoli 

in amministrazione per conto terzi, a condizioni 
mitissimo. 

Il o a l l i s t a F r ancesco Cogolo av­
v e r t e quel l i c h e avessero bisogno del­
l 'opera sua, cho po t ranno r ivo lgers i in 
via Grazzano n. 9 1 , nei giorni fer ial i da l 
mezzodì allo'/ì p o m , nei festivi t u t t e le o r e . 

Osservazioni meteoroiogiciie. 
stazione di Udine — II. Istituto Tecnico 

Teatro Mlnepwa • Udine. 
Oggi sono arrivati gli artisti e co­

minceranno le primo prove della Cene-
rentota. 

La scolta dello spettacolo e degli 
artisti ha fatto in città è in provincia 
ottima impressione, poiché l'Opera del­
l' Immortale Rossini, rievocherà nei vec­
chi ricordi d'altri tempi fecondi di lotto 
e di speranzo, e i giovani richiamerà a 
quella soave melodia, cho oggidì poco 
.si cura, e che pure ha dato la gloria 
alla grande ar te italiana. 

Non diamo ancora oggi l'elenco degli 
artisti perchè dovrà avvenire ancora 
qualche mutamento. 

Domani speriamo darlo in modo de­
finitivo, 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Dimostrazione di socialisti. 
Parigi 7 — Ieri vari gruppi 

di socialisti e di liberi peusa-
tovi fecero l'annua dimostra­
zione alla .statua di Stefano 
Dolet. l dimostranti aoclama-
roiid Zola con grida ostili a 
Roclii.'forf, No seguì una rissa 
con i controdimnslranti. La po­
lizia disperse i dimostranti senza 
gravi iucileuti, 

Eatpazìoni del peglo Lotto 
del 5 agosto 1899. 

Venezia 36 10 45 83 159 
Bari 36 37 50 70 17 
Firenze ICS 8L 13 84 Vi 
Milano 1 10 13 22 10 
Napoli 35 30 8 34 35 
Palermo 66 4 80 34 67 
Roma 84 75 46 60 15 
Torino 9 77 26 62 38 

Bollettino delia Borsa 
UDINB : agosto 1888. 

Rendita. ngos. 5 
Italiana 5 % contanti ex coop. 09.— 

1 5 'U Bue mese O'J.ZOl 
„ 4 »/« llO.V, 

Obbligazioni Asse liceleB. 6 ,1' OB.—• 
Obbligazioni. 

Ferrovìo Moridionali ex eoupona 331.— 
• 3 °/D Italiano . . . . . SII.— 

Fondiaria Banca d'Italia 4 "la . 508. 
» . . •! V. »/. 
* Banco di Napoli 6< /̂, 

Parrovìa Udine-Pootobba . . . 
Fondìar. Gassa Risp. Milano 5 <>/, 
Prestito Provìncia dì Udine . 

Azioni. 
Banca d'Italia ex coupons . . 

. di Udine •. . . . 145 . -
> Popolare Friulana. . . . Ì40.— 
» Cooperativa Udinese . . 35.Vi 

Cotonifìcio Udiooso ex coupons 1320.-.-
. Veneta 310. 

Socicti Tramvia di Udina . . . ' 80. 
Ferr. Merid. ox coupons. 730. 

" Ferr. Medit, ox coupons 
Cambi e valute. 

Francia chcques 
Germania > 
Londra • 
Austria .• Banconote . » 
Corone in oro . 
Napoleoni > 

Uitlinl dispacol. 
CbiUBura Parigi ex coupons . . 

ARIA 
ì m m k FONTE D'ACQDi PDDIA 

solfidrioo-magnesiaoa offioaoissima 
usata come bibita per la cura dei ca­
tarri cronici, gastro enteriti, emorroidi, 
ingorghi al fegato. 

BAGNI D'ACQUA PUOIA 
por la cura dello malattie dolla pelle. 
Stabilimento balneare pros.so la fonte. 
Servizio medico - Caffé — 

Buffett. 

518 
4 5 9 . -
490.— 
616. 
102.— 

975.-

: 5 5 5 . -

107.GO 
1B2.40 
87.16 

825.«;. 
112 . -

21.45 

9I.B5 

agos. 7 
98.90 
99.10 

>11..-
102.— 

3 3 1 . -
310.';, 
5 0 8 . -
5 1 0 . -
4 5 9 . -
495.— 
5 1 8 . -
102.— 

»J2.-r 
145.— 
140.— 
35.'/, 

1320.--
810.— 

80.— 
7 2 5 . -
552.— 

107.60 
132.40 

27.17 
224.»/. 
1118.— 

21.45 

91.95 

6 • 8 - 1899 ora 9 oro 15 or» 21 7 
ora 7 

Bar. rid. a U 
Alto m. tIG.IO 
livello dal mare 758.2 761.9 751.3 750.9 

T3iniilo relativo 70 6G 58 v i . . 

Stato dol cielo misto misto misto sor. 
Acqua cad, mm. — — _ » Volocità e diro-
liono dol vento cui. tlW 3 E cai. 

Toma, centigr 263 24.3 22.4 27.1 

!
i zoassftna 29.2 

Temperatura ; miuima 20.2 
/ miDÌma all'aperto 18 9 

'!^-P—iSàkli.apirtolSIf 
Tem^o probabile: 
Venti deboli cielo serouo, quaicho temporale. 

I! cambio doi certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
107.61. 

La B a n c a di Udine code oro 
e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

ANGELO PANTANALl, gerente reaponsaVdo. 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
S p e c i a l i s t a Doti. Gambaroito 

Udine, via Mercatovccoliio, 4. 
GoD,su]ta'<!Ìoiii tutti i giorni 

dalle 3 allo 4 eccettuato il Stibato 
e la Domenica. 

Visite yratuìte ai poveri Lunetil, 
Mereoledì e Venerdì, alle oro 11, 
nella Farmacia Filipuz'/i. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11 .m. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELhiS SCUOLE DI VIENNA 

kmMi per molti anni tei ioti prof, SvetiiKiicli 
Visite e consulti dalle 8 alle I ?. 

Udine • Via del Monte, l'Z • Udine 

dì Cia Fenfliso 
alla Moce Vomica 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Crooe Raasa 

Udine - Via Aqnileia, 10 • Udina 

Eocellonte tonico, rafforzatore 
delladigostione e del sangue ; torna 

3 ( d'indiscutibile efficacia nelle inap- ) 
potenze, dolori di stomaco, nausee 
e conseguenti mali di capo; per il 
che è ottimo rimedio nelle anemie, 
e in generale utilis.simo come buon 
riparatore in tutti i casi di depo-
rimonto fisico. 

Essendo a base di principii per­
fettamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

RADEIN 
A c p niDGrale, acMiil3, sodo-litica, 

La F o n t e di Radelni "° ' ^^° 
genere, è indubbiamente la più ricca 
di tutta l'Kuropa. 

Quest'acqua, net suo uso terapeutico, 
è insuperabile specialmente nelle ma­
lattìe dei reni, della vescica e nella 
artritide. 

È graditissima come bevanda gior­
naliera da tavola, e rinfrescativa se 
presa con un vino acìdulo, oppure con 
latte o conserve. 

La Radein ò la migliore o la più 
salubre Tonto di acquo congeneri dolla 
Stiria, ed in Austria e dappertutto viene 
preferjta a qualsiasi altra acquii. 

Mettiamo a disposizione dei signori 
Farmacisti ed Osti qualche bottiglia 
come prova. 

Union deposita per tutta l'Italia presso 
la Ditta Fi>afelli Dopfa • Udine. 

LIQUIDAZIONE MERCI 
wmMì OalJalliiBSiito M 

Contìnua la vendita nel ne­
gozio la Morcatovecchio (Udine) 
di tutte le mercerie e chinca­
glierie con straordinario ribasso, 
e con espósiiiiouo di nuovi arti­
coli. 

k m Ili PETANZ 
che dal Minìsturo Ungherese venne bre­
vettala " La s a l u t a r e „. Dieci 
m e d a g l i e d'oi*o — Due di> 
lilonii d ' o n o r e ~ NledaBlìB 
d ' a r g e n t o a Mapoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica o Farmacia 
nel 18<,)4 — D u e o e n t o oor t i f i -
ca t i i tal iani in otto anni, 

Concessionario per l'Italia i l , V. 
Raddo, Udine, Suburbio Villalta 
casa marcliose Fabio Mangilli. 

liuppriii-enlaiite dulia V 8 T A L K 
inventata dal chimico Augusto .Tona dì 
Torino, surrogato di sicuro effetto in» 
o o m p a r a t i i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura delia vite. Istruzioni a disposizione. 

Il SinilaoatD Agricolo di Torino prese 
la rapprosontanza della VITALF» per 
Quella l'rovinoia. 

IH.'IMI ALLIGO 
SPECIALISTA 

VMa t i 

malattie veneree e della pelie 
già assistente nella R. UaiveraiU di Padova 

Allievo delle oliniohe di Vienna e Parigi 
dà consultazioni il giovedì 

e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via Di Prampero n. i - Udina 

(vicino al ÙuumoJ. 



I L P R I U H 

Lo inserzioni p»;r li £riuli sì ric;ovoij.o esdusi>ram«»T.« jwesso FAiinmìmstra^iooo del Giornale in Udise 

/iMTlCAMlZlEIIGOWr^i 
È un pi'oparato spooialo indicato per ridonare 

alla barba o ai oapoUi bianchi ed indùboliti, 
coloro, bellezza o vitalità della priaia giovinezza. 
Questa impareggiabile composiziono poi capelli 
non è uno.' tintava, wa un'acqua dì soavo pro­
fumo ohe non macchia né la biancheria né la 
pel ló. 'acho-si adopisra coUs massima facilitti 
e speditezza.'Essa agiloè 8ul bùib'o dei capelli 
e della barba fornendone il nutrimento neces-

AtfS/ffiJiOTW sario o cioè ridonando loro il colora primitivo, 
^favoFondoBB lo sviluppo «rendendoli flessìbili, morbidi od arrostandone 

l4 c8miitR. Inoltra pulìSoo " prontamente la'cotenna, fa .sparire la forfora. 

ftTTÈSTilT'O. 'fZfSu^-^.^.::': 
Signori ANOÈtO MIOONE e C. — Milano. ' •-•"-'-••"•" 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione ohe mi ridonasse ai 
cap'eilt ed alla barba il colore pHwitivo, la freschezza o bellezza della 
giovoptù, senza avare il' minimo "dis'tuî bo doll'applicazione. 

Una sola bottiglia della voslfa aoqua iHi ba«6, ed ara non ho più un 
Psolo pelo bianco. Sono pienamente convinto elio questa vostra specialità 

non è una tintura, ma un'acqua che non maoohiit né la biancheria né 
la polla, od agisco sulla onte e sui.bulbi dev.peli facendo scomparire 
totalmente le pellicole, o rinforzando le ràdici ^ei' capelli, tanto che 
ora ossi non cadono più, mentre corsi pericolo di diventare calvo. 

. * Peirani Bnritio. 
Costa L. 4 la bottiglia ; aggiungei'o e. 80psr la spedizione per pacco postale. 

Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 e Sbottiglie per L. I l franche di porto. 
Trovasi da tutti i Farmacisii, Pro/umiefi e Ih-oghieri. 

Beposito generale da A . M i g o l n e e C.« Via Torino, XZ, M i l a n o . 

MOIi Vtt Ì .£Ttl l ì lEl l ÌEI ICIf 
Inviate cartoiifta vaglii» alla ditta Q. Costantino dei Caiulani per le richieste, pW(fll*' questo Sorto" Stìfnte'là 

scarsa produzione ù faaìfissimo riihanoro sótiU, Passala. i-'-
U v a P a v s o l a (vero zibibbo cotta al sole (Qualità Malaga) Pacco Postalo da 3 Kg. L. 3.50 da 5 Kg. 

» » » » CoBsjra » » » 3 » » 3.00 » 5 » 
V i n o M o o o o l O (dolco) Spocialitì Pantelleria (vecchio da irò anni) Barilotto tsggorissiniD da 6 Kg. . 

i. i 0 0 Costantiiio » » duo » » • » 5 » 
Si spedisco subito franco di porto in tutto il Kegno in olegantissiirie oassetto contro cartoline 

(l. Costantiiio lìiU Catalani - PantUloria (Trapani) Italia. 
Per l'ostoi'o uniro sposo postali. 

L. 6.80 
» 5,q0' 

Li 5 ; * 
* 8.80 

vaglia -

Uà tìm 

3ilcìiitit<ailllllteFL0Bil]-BnBàTTIN0 Sooiefà Anoititna 
o>|i(-( Sostai» . . . h.ectj!imjm. 
tuia j jBmtHO « nnats » SS,OOa,000 

Coni|iàrti,i euto di Genova Dlreiioile SèasMla ItOIiiA'. 
Go!»|MirHiaailH 6aiio«t PileraM. 

Sodi Hipell Vanètll' 

f 
I 

Per HGDteTideo e Bttéii^it-Mjf^ 

NOVITÀ PER TUTTI 

igeppÀ M îta nòstra C&sa % di fenderlo di ooasumo 
g'Bflerale.' 
Verso cartollntf vtigUa Ai Urs 2 la ditta A. Banfl spediste tri 

pesti .ii^*A1K<i^ (Vdnoo in («((« Ualia- ~ Vendesi iyresio tuun 
itrincipati DrogUféri, rarmactstt e pi-adtmtert del pegno «p dai 
fjrossfsti di Mllivìo pafjaiUnt Villani e Camp. — Zini, Cortesi e 
Bevfti, - Pereltl, Paradisi e Camp. 

BanoQ confondersi coi diversi Saponi &ll'Attiido la comcodroio 
In U d i n e t ' v"»' o'-'̂ '-s ' il p'.rrii(!chrPré'>'irr^br 

iCdHa Spscìaie dèlia SÒGiétà 
!> parVimbarco dì pawoggtd « coorai 
^ UOWE) - Via A(fAlli»J&i'N'. 04 — UDAtlE 

toccando BAHCÉLLÒNA 

Menze Postali km k UM^k il V e 13 
con'^Mflti lbrt ' <!i»l#iiHM«Mtai d i p r l n i t a c l a a i a e . 

C6'mlnd» ipntallaxieiii a bordo — VIAQ&I UT 13 SIOASIS — IlldmintiluDiì » looe ali>tti'l««| 

I Sbttéiitbre (Postale) 
pè'r Mòtittviilèo t BiienoJi 

Fréni oonvouìQUtì 

WASHiNOf aM l 
lienti di pamggio. I, 

• All'Uffldo Armuii-
zi lìi^ìFn'Kh'sì veri'lp. 

SU(>eÌMliiia uiìre 
1.50 e -J.SO alla bot-

.-tcqiin d'oro n 
lii-e aM) aHa botti­
glia. 

M'mta C'oronii 
a lire v: ulia bolti-

iMÌn»QlÌ7-tì r.SOdlln 
hOltiglJH. 

tc(|uft <'>lii5ste 
.'tri-icii'Oa' a lire 4 
allo. bottii,'lia. 

l'croiit' aiiicri 
callo a lue 'i ul 
fifZi'O. 

'i'oi'tMripé cen-
losimi 50 al pacco. 

.'tuiièantKié M. 
3:onja;es'it- » live 3 
M.'la bot t ig l ia ' . 

15 Agosto (P(fs(tî &)Vàp0rr t * E R S £ £ 0 
Pi'etil (!b»\̂ édliiilt di pàkBkgglo. 

Linea direttissima celerò da ticiiova a ^'ew-Wofk. 
Il grandioso vapore postale S E I I I P I Q N E Partirà l'Il A(|osto 1899. 

I paMiiggl«ri di'ter*» cISMAIgodranno gel aoto paasffKgio persosalo in ferrovia DA IIDI17B A QBKOVA ìlribftuo disi fiOpw M&to, Aòtf-' 
CflMo dal R< GuTo.roo lino a iiu'ov« ditponiiÒDJ, per -COMlTIVlJj. 

P8f RID-JÀMHQ e SANf OS (BMd) pMu ogni mm^M 1| 
Passttgfpi'f^ratis sul mare a famiglie regolarmentu r.óstitBite di oanittdllih-.' 

A w c r ^ e u i t è t , - S i looanAaii nieroi 4 piissegRierl da Vnoezia per Alessandria d'Egitto e pBt tutti i poèti, 
tuocali d'ili»'S. CIMA, dui Lsvaatai Mar Koaso, India o duo Aoisnobe. 

Par tufurmazinni «d imbarco diribnrsi in |i!i<Hn©.all«'C"«»'Spooi8ln della SòoÌPtfi riippresent'ata d«l signor 
XÌaiVómó l > A R B T T ( ossh'oUo» ~ Via AquUeja f 91 , j | , 

ed in Provincie alla Suh-Agrazie della Sooietà mnoita dell' meeKiiu sociale. 
DomsniUr» sUmpàtì o eohiuriniQaU eh* si rimettono » giro di Post». 

Oitfjimo' ViinHOVfAcaa: .1 
Pi^rtmsà Arrivi Farleii» • Arrivi 
DA' VtìiKà' À TKHIKU VÀ. VIHIXIÀ ' A usimi 
M, «.— 7.— D. 4.45 7.4S' 
0 . 4.45 8.57 0 . B.ia 10:07 
Mi» B.0»: 9.48 0. 10;6d 16.85 
D. 11.25 14.15. D, 14tlp 17— 
0. 1S.Z0~ 18.30 Ikf.**17ÌS 21.45. 
0. 17.30 82.87 M, I S ^ 83^0 
D. WS3 33.0& 0 . ià:& 2.45 
{*) Queeto tropo ai teriii» a Pordòhond. 
[••) Parie lia Pordoap?» . 

VI W, arricciatrice inSBperabile dèi capelli pcspàrùltt ciiii-
PHA,tELU RIZZI di Firanze, è .sMolutamento i r irti-" 
gliore di quanto ve né'sorto iif'déSMieMfo.' ' 

. ' • L'imiUenso' sacc'e^so ottenuto da ben'6 anni è nna 
fifmùli del 'Ilo mirAlnl« eSbttn. Basta bagnare alla sera 

.ì|:,peJJi^5,,.pi>8sando nei capelli percW questi restino 
• splendidamente' ar;iccia(i| rtslando^ tali per. una settima"!». 

Ogni bottiglia é donfeziodàia id' elèffaóie" astociiio 
con annessi gli arriceiàtiri spocìiili a n'uó-vo sis'tcmii. • 
«ti r e n i l a l à lliu*tl«;,lie al^ t i . «.SO n Ib. ».a>0 

Deposito generale pì*iio.l8''pi'<'''nnioria j i l t ì t f W o ' 
rLOM«KeA — S, Salvatore 4825 — VeMexìtti 

Deposito lu Odjue presso • l'AmoiinistrazioDe del 
giornale «IL FRIULI'».-' , . : • • ' 

Gli effetti, i pregi e le virtii innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili- Essa è superiore 
alle altre tiittd per la -suA' vera e reale efflcatìi ' 
pel riniorzo' e. oreseiuta' dei. 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provala la si adopera sempre. 

Life à,SO la- bottiglia 
!n«psso e dettaglio presso la Ditta'j)rnprietaria 

A. LtmuEGA, l-%h.nhvè, imnmu. 
I n s u a r d l A dalle mistifleazioni, chiedere 

a. tatti i,pro/uDJieri e parruflohieri la vera; 
ACQUA CHrt«ÉJMA"-flpâ |̂ l 

deposito in U d i n e presso l'Amministrazióne del giornale H ' B * l ù H 

:DA' mmt A POmVBBA' DA poimaBA A VDIMI 
0. BQ2 aes 0 . 6.10 ».-D. 7£8 9 M . D. 9.88 11.05 
0. 10,35 13.39 0. 14,39 17.00 
D. 17.10 19.10 0 . 10.53 19.40 
0.. 17.39, 20.45 D, ,18:39"^ SQ."».. 
DA noneri A'taUftTl' SA TAnsn A UDDa 

0, 3,15 7,33 A. 8.85 U.IO 
D. 8 . - . I0.ÌST •M; 9.!~ 13.55 
M. 16.^ ie.4S DI 17.85 80:— 
0 . 17.86 80.30> .M: 80146. 1.35 

nA UDfHB i 
M. 6.00 

OIVIDALM 
6.37 

DA 'orriDALk 
M. 7.05 

A UDua 
7.34 

M: 9Jia 10.18 M. 10,33 11— 
M;. 11.30 11.53 M. 12.80 

M. 10.47 
)2.6(l 

u . 15.5d 16.S7 
M. 12.80 
M. 10.47 17.13 

' M. 80.40 81.10 M. i\.<» 21.56 
DA in>B« A MBTOtMI, DA Tàtttóa» A nsnn 

M. 7.51 1 0 . - M. .8.03 9.45 
M. 13.10 15.51 M. 13.10 15.40 
M. 17.85 19.83 M. 17.38 . 20.3S 
DAS.GlQueiO ATWKSIrK D A T U K m AB.atOMIO 
M. 6.10 8.46 ìt: 6.20 8.50 
0 . 8.58. 11.20 M. 9.— 12.— 
M. 14,60 19.45 M. 17.35 19.SS 

i 0 . 31.04 28.10 U.* 81.40 28.— 

I n s u p e r a b i l e 

DA OASAUA A SnuWl . 
0. 9.ip B;6S 
M'.' 14.35 15.85' 
0. 18.40 IS,'^ 
DAOASAWUL A P O S T O U . 
0, 5.45 6.!S' 
0. 9.tS 9,56 
0. 19.05' 19.50 

DA afUÌ3S7 
<). 8.05 
M. ii;is 
,0. n:3d 

'OÌBÀ'BSA' 
8,45 

14.-
.18:10' 

(*) Questo trono parl« i» Cervignana. 
Góirijìidenzé: Da' Portogruaro per 'Venezia alle 

oro 10.10 e 80.48'. Da Vcaesla por Trioaté alle 
ore 7.65, 12.56, 80; e da: Veneiia per Udine 
alle ore 7.B5, 12.56. 

O'ìtilÙ'd SEIJ,À-XBÌàS7Ìii'A'tî ÓSB 

DA,'l>oa7QQIl. 

o; 8;io 
.0, 13.05 
0. Stì.tà 

.GASABaA 
. 8,47 

13,50 
31.25 

>aiÌW») Arriil 
DA UDim Aa.DAraSU 

K. A. 8.-- 9 . 4 ^ 
R. A. 11.80 13.— 
U. A. 14,50 16.35 
K. A. 18.— 19.45 

M a. DAWXLK A DDD0 
tf.55 R.A. 8.32 

li.IO S..T. 18.25 
13£5 R.A. 15.30 
lS.là S. t. MM 

d( fama mondiale 
Con esso chiunque può s t i ­

r a r e a lucido con facilità. — 
Consorva la biancheria.-

Sì v e n d e i n t u t t o i l-nioHdtìl 

r 

TORB-TRIPB 
Premiato all' Esposizlono- di' Pari^ 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infdllibile diÌt»-n<tore dei TopC;' Slu-Mlf •BÌniBfe''so'nzsi ai8ull'; jM'Ie'otó' 

per gli animali domestici; da non contónderai oollà'p8Jta'"tìiiaos'a'ch'e, 4 pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologhaj.-.3p"gSri«liiiò"1890'.' ' 

Dichiariamo con piaoere-oh^^ il sigab&iJw eo»toiie«wft hss'Ifcit'fo B»''bl#-
stri Stabilimenti di maoi '̂ one grigjj'[iilatura riso, e fahbriéa'Pffltg In'ijtìéii 
staCjtta, daa.espsBiuerit él!.fiiÌQ:tprsì'8|''ato detto .'B'OWIDi'rWIlMB'jei'l'o-
sito'nè è at'ii'to comnléto, on'nostra .piena-soddisfaaionB. 

In feda ' 
PRAiTIULLI l*ÒGG10m 

a bacMi di ' idi i i l inà 
t 

1 
senza distruggere lo smalta 

dello St'àbilimènto fariìiaòèiitia'ó C. .Òie-! 
sarini di Bologna, rinforza e 'pt^iieWa 
i denti dall» UjilaUie qni ys^i;io .so(|^tti. 

Una Boat'olfi c é b t . S»Ó 

S't ven^e prèsso l'A,'mmioìst^aziob(! de|, 
giornale IL FKIUti. ' 

Pacuhutto grande'k. t.OW — Piccolo L. 0:60y 
TrAvasi vendibile:in UlDiNH', presso l'aMcio annun^K dlil" gioriitjltt'ct'lilt 

C t t i r t . ! • , Via dèlia Pi^fetturà N. 0. 

ISTANTANEA 

Stìnzii bisognò d'bporo e CO'Q, tnljta' 
' facilita flì può lucidale il proprio .uiq 

», biglio. — Vendesi presso rAiomi' 
niatrezione dei f Friuli>- al.pre»(ii 
dì Cent. N«> la. Bottjvlia. 

Udine 1899 — Tip. Mirdo' BarSteoo 


